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Descrizione generale della ricerca, obiettivi e sfondo 
teorico

Spesso, problemi fisici e/o di salute, impediscono agli studen-
ti, anche in modo permanente, di partecipare ai normali per-
corsi di istruzione (Taylor et al., 2008).

Per loro si rende necessario lo studio e la messa a punto di 
nuovi modelli di scolarizzazione basati su un uso regolare e 
metodico delle nuove tecnologie dell’informazione e della co-
municazione (Jones, 2010; Covey, 2013; Scott e Pardieck 
2013), e questo non solo per favorire la gestione del processo 
di insegnamento-apprendimento (Patterson e Tullis, 2007), 
ma anche la comunicazione fra i soggetti a contatto del giova-
ne (insegnanti, compagni di classe, genitori, personale sanita-
rio) e fra gli stessi insegnanti che nelle diverse discipline e nei 
diversi anni scolari avranno cura di seguire il suo percorso di 
studi (Wilkie e Jones, 2010). Di qui l’esigenza di approfondire 
in modo scientifico-sperimentale le variabili del problema e di 
definire un modello sostenibile di didattica inclusiva che ten-
ga conto sia dello status dello studente, sia del ruolo che han-
no le reti sociali che lo vedono al centro (Trentin, 2008; Tren-
tin, Benigno e Repetto, 2013).

Il progetto TRIS

Nel 2013 è stato firmato un accordo quadro triennale fra 
MIUR (Dip. Istruzione), CNR e Fondazione Telecom Italia sul 
tema “Nuove Tecnologie e Inclusione Educativa per Studenti 
Impossibilitati alla Normale Frequenza Scolastica”. Sviluppo 
operativo dell’accordo quadro è il progetto TRIS (Tecnologie 
d i R e t e e I n c l u s i o n e S o c i o - e d u c a t i v a – 
http://www.progetto-tris.it/), coordinato dall’Istituto per le 
Tecnologie Didattiche del CNR di Genova (ITD-CNR), e teso a 
favorire:
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- sul piano dello studente, l'accoglienza e il suo pieno inse-
rimento nella vita sociale della classe (Feks et al., 2001); la ri-
mozione dei pregiudizi legati alla diversità dovuta allo stato di 
salute; le modalità di apprendimento collaborativo attraverso 
cui favorire il coinvolgimento dello studente nelle attività del-
la classe, pur partecipandovi da casa;

- sul piano delle reti sociali, l’interazione fra i docenti del 
consiglio di classe finalizzata a una programmazione didattica 
che tenga conto della particolare situazione; le dinamiche di 
self-help fra tutti coloro che sono coinvolti, direttamente o in-
direttamente, nei processi di inclusione educativa (genitori, 
amici, volontari); il collegamento con le risorse educative ex-
tra-scolastiche offerte sul territorio; i processi di apprendimen-
to mutuato/informale all’interno di comunità online (formato-
ri, ricercatori, sociologi, operatori socio-culturali) tese allo 
scambio di conosce e buone pratiche sui temi dell’inclusione 
socio-educativa.

Nel progetto sono attualmente coinvolti tre Istituti Comprensi-
vi e due Scuole Primarie di 2° Grado di Campania, Lazio e Sar-
degna.

Obiettivi specifici del progetto

Il progetto intende mettere a punto e sperimentare un model-
lo technology-based di didattica inclusiva attraverso:

 1. lo studio e la sperimentazione di approcci didattico-meto-
dologici finalizzati all’inclusione dei giovani svantaggiati all’in-
terno di processi di apprendimento attivi e collaborativi;

 2. lo studio e l’allestimento di setting tecnologici (lato stu-
dente e lato aula) funzionali all’attuazione dei processi inclusi-
vi e in grado di garantire la sostenibilità degli stessi facendo 
uso di tecnologie hardware e software ormai ampiamente dif-
fuse sia a scuola, sia presso le abitazioni;

 3. la messa a punto e la sperimentazione di un percorso for-
mativo misto (formale, non-formale e informale) dei docenti 
di ogni ordine e grado di scuola, mirato all’uso socio-educati-
vo delle tecnologie.

Situazioni sperimentali

TRIS prevede due differenti tipologie di situazioni sperimenta-
li:

- la prima collocata all’interno di un biennio/triennio dello 
stesso ciclo di studi;

- la seconda a cavallo fra due cicli (gli ultimi anni di uno e 
almeno il primo del successivo ) per sperimentare il passaggio 
di “consegne” e metodi fra consiglio di classe di “uscita” e di 
“ingresso”.

Processo di monitoraggio

La tipica attività di monitoraggio annuale dell’attività speri-
mentale, condotta sia in loco, sia in rete, è sintetizzata in Figu-
ra 1.
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Figura 1 – Sviluppo dell’attività di monitoraggio di un’annualità di pro-
getto.

Metodologia

Dal punto di vista metodologico, la ricerca si sviluppa lungo 
tre principali direzioni, strettamente complementari: (a) lo stu-
dio e la sperimentazione di approcci didattico-metodologici 
finalizzati all’inclusione socio-educativa; (b) lo studio e la spe-
rimentazione di settings tecnologici sostenibili per l’applicazio-
ne dei suddetti approcci didattico-metodologici; (c) la pianifi-
cazione e la sperimentazione di azioni formative per i docenti 
sulla progettazione, conduzione e valutazione di attività inclu-
sive.

Lo studio di approcci didattico-metodologici finalizzati all’in-
clusione

Si basa sulla costituzione di un gruppo di ricerca-azione allar-
gato comprendente sia i ricercatori dell’ITD-CNR, sia i docen-
ti coinvolti nel progetto.

Ai docenti è assegnato il compito di ideare attività didattiche 
inclusive in linea con la programmazione didattica della clas-
se. Ai ricercatori quello di capire come ottimizzarle e poten-
ziarle con l’ausilio dei setting tecnologici pensati per il proget-
to.

Gli aspetti tecnologici

Il secondo asse in cui si sta sviluppando il progetto riguarda la 
definizione di quell’insieme minimo di tecnologie in grado di 
consentire uno sviluppo efficace delle attività sperimentali fi-
nalizzate a un coinvolgimento dello studente non frequentan-
te, sia durante le lezioni e le attività scolastiche, sia nello stu-
dio a casa o comunque nell’extra-scuola (Samsonov e Harris, 
2013).

Nello studio e nell’allestimento dei setting tecnologici (lato stu-
dente e lato aula/scuola) ci si è orientati verso tecnologie hard-
ware e software ormai ampiamente diffuse sia a scuola sia 
presso le abitazioni (Figura 2).

In questo senso, nelle fasi iniziali della sperimentazione si è 
proceduto a una ricognizione sulle dotazioni e sulle abitudini 
di insegnanti, studenti e genitori riguardo l’uso di strumenta-
zione tecnologica.
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Figura 2 – Esempi di setting tecnologici per TRIS.

Il percorso formativo dei docenti

Il terzo asse portante della sperimentazione ha riguardato la 
formazione dei docenti, fase imprescindibile per un loro coin-
volgimento operativo nelle attività sperimentali.

In questo senso il percorso formativo è stato pensato come un 
processo continuo, in grado cioè di accompagnare i docenti 
per l’intera loro partecipazione a TRIS.

Dopo una prima fase di formazione (formale) di base della du-
rata di 5 settimane, condotta interamente in rete, il percorso 
procede in itinere secondo la modalità del learning-by-doing, 
su canali non-formali e informali, in ragione delle esigenze 

specifiche di formazione dei docenti riguardo nuove tecnolo-
gie e nuove soluzioni didattiche individuate per risolvere il pro-
blema dell’inclusione dei propri studenti non frequentanti.

Tutte le attività proposte sono state costantemente tutorate a 
distanza da ricercatori e da tecnologi dell’ITD-CNR.

Risultati

I principali risultati del primo anno di progetto possono esse-
re sinteticamente raccolti su due piani complementari: quello 
della comunicazione didattico-pedagogica e quello della comu-
nicazione didattico-organizzativa.

La comunicazione didattico-pedagogica

Su questo piano la sperimentazione ha condotto alla:

- definizione di un modello di analisi del tipo di disagio del-
lo studente funzionale a definire le attività di studio (indivi-
duale e di gruppo) effettivamente potenziabili attraverso l’uso 
delle tecnologie informatiche e di rete;

- definizione di 2-3 setting standard per l’organizzazione, 
presso la propria abitazione, di uno spazio-studio equipaggia-
to con tecnologie specifiche;

- definizione del setting tecnologico, presso la classe/scuo-
la di appartenenza, funzionale alla partecipazione attiva dello 
studente alla didattica d’aula;
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-- la formazione dei docenti sulla progettazione dell’uso di-
dattico delle nuove tecnologie con finalità inclusive.

La comunicazione didattico-organizzativa

Affinché l’uso didattico delle tecnologie in presenza di un biso-
gno speciale, non diventasse un caso isolato da gestire sul mo-
mento e in modo parzialmente coordinato, il progetto ha con-
dotto alla definizione di un sistema network-based di suppor-
to all’interazione e alla collaborazione di tutti i soggetti interes-
sati. Il sistema, in particolare, ha la funzione di supportare:

- la comunicazione e il coordinamento all’interno del consi-
glio di classe;

- l’organizzazione di un portfolio dello studente speciale in 
grado di favorire il passaggio fra un anno scolastico e il succes-
sivo;

- la documentazione formale e analitica del percorso e del 
processo realizzati attraverso l’utilizzo didattico delle tecnolo-
gie nelle diverse discipline;

- la comunicazione e il coordinamento fra i docenti nel mo-
mento di passaggio dell’alunno fra un anno scolastico e il suc-
cessivo;

- la comunicazione della scuola con i genitori, il personale 
sanitario che assiste l’allievo e le risorse sul territorio;

- il supporto dei docenti nell’acquisizione di conoscenze e 
competenze sugli strumenti e i metodi utilizzati per l’inclusio-

ne socio-educativa, attraverso risorse per l’autoformazione e 
l’interazione online in comunità di pratica professionali.
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